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I due ex ministri smentiscono e querelano 

Giri e Tanassi chiamati in causa 

per tangenti della Lockheed 
Il rapporto di una commissione d'inchiesta USA • Il mag 
zione legata alla vicenda dell'aereo Hercules passa gli atti a 

istrato romano che già indagava su una denuncia per corru-
Ha commissione parlamentare per i procedimenti di accusa 

WASHINGTON. 5 
Da un milione e mezzo a 

due milioni di dollari sareb­
bero stati « pagati » tra il 
1970 e il 1971 dalla società 
aeronautica americana « I/J-
ckheed » a un ministro della 
Difesa italiano e al suo pre­
decessore per 1 rispettivi par­
titi al fine di promuovere 
l'acquisto da parte del gover­
no italiano di 14 aerei da 
trasporto « HerculesC-130/.. 
La denuncia di questo nuo­
vo caso di corruzione, con 
gravissime implicazioni politi­

che. è contenuta In un rappor­
to della sottocommlsslone re-
natoriale di inchiesta sulla at 
tività delle compagnie multi­

nazionali, presieduta dal sena­
tore Frank Church. 

I documenti resi noti fanno 
parte di un « dossier » che 
comprende anche rivelazioni 
su pagamenti eseguiti dalla 

Due tesi 
in contrasto 
al Congresso 
europeo di 
Bruxelles 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 5 

Quale Europa, e soprattut­
to quante Europe? E' pos­

sibile portare avanti un pro­
cesso di integrazione e di u-
nltà fra paesi diversi per 
grado di sviluppo e di po­
tenza economica? Oppure l'in-
tegrazlone dell'Europa non 
può che ridursi al vecchio 
rapporto di subordinazione 
dei paesi « periferici » attor­
no al « nucleo duro » Ger­
mania-Francia da cui ha pre­
so vita il MEC, e attorno a 
un centro di potenti Interes­
si monopolistici che hanno 
fin qui utilizzato 11 Mercato 
comune come area di domi­
nio economico? O al contra­
rlo è possibile Intendere 11 
processo di integrazione eu­
ropea come un graduale su­
peramento degli squilibri re­
gionali, come una battaglia 
solidale per uscire dalla cri­
si cambiando le strutture 
che l'hanno provocata. In 
un processo che non può 
che avere al centro lo slan­
cio e l'unità delle forze de­
mocratiche e progressiste 
del continente? 

Quest'alternativa, anche se 
in termini spesso non espli­
citi e mascherati sotto for­
me generiche e astratte, è al 
centro del congresso dell'Eu­
ropa che si è aperto ieri se­
ra a Bruxelles per iniziativa 
del movimento europeo. 

L'assise si è aperta que­
sta sera nella sala Albert 
del palazzo dei congressi di 
Bruxelles gremita di rappre­
sentanti delle più importan­
ti forze politiche d'Europa, 
fra cui una delegazione del 
nostro partito formata dalla 
compagna Nilde Jotti. depu­
tata al parlamento europeo, 
dal sindaco di Torino Die­
go Novelli, dal segretario del 
gruppo comunista al parla­
mento europeo, Roberto 
Viezzi. I lavori sono stati in­
trodotti da una relazione del 
Primo ministro belga. La 
preoccupazione principale di 
Tindemans è parsa quella di 
giustificarsi di fronte all'on­
data di critiche che il suo 
progetto di Europa a due di­
versi livelli di integrazione 
ha suscitato, pur senza cor­
reggerne sostanzialmente il 
contenuto. 

« Non è certo questione — 
Ri è difeso oggi Tindemans 
— di creare un'Europa a due 
velocità», ma — ha precisato 
— adi ammettere, per un 
tempo limitato, che la messa 
In atto degli impegni comu­
ni subisca certi adattamen­
ti ». Tuttavia «gli Stati che 
in certi casi sarebbero auto­
rizzati a non mettere In at­
to immediatamente la totali­
tà degli impegni > dovrebbe­
ro ricevere un aiuto tempe­
stivo da parte della comuni­
tà per uscire dalle loro dif­
ficoltà e per « raggiungere I 
loro partners nella applica­
zione completa del sistema ». 
In definitiva, anche se detto 
In termini meno brutali che 
nel primo rapporto indirizza­
to al capì di governo, si con­
tinua a delineare il progetto 
di un processo di integrazio­
ne che avvenga per poli at­
torno agli Stati più forti 

Assai diversa e implicita­
mente polemica la concezio­
ne sostenuta nell'intervento 
del presidente dell'Esecutivo. 
II francese Xavier Ortol-
«Sì deve certo — egli ha 
detto — prevedere la possi­
bilità di modulare le politi­
che e le decisioni comuni in 
funzione della situazione dei 
diversi paesi ». ma questa 
modulazione deve proporsl 
come primo obiettivo di 
«contribuire alla eliminazio­
ne degli squilibri esistenti e 
non al loro aggravamento». 

La solidarietà comunitaria 
— ha precisato Ortoli, in­
troducendo un concetto con­
creto del tutto assente dal 
rapporto Tindemans — «de­
ve incarnarsi In veri e pro­
pri trasferimenti di risorse. 
legati a degli obblighi preci­
si. e che permettano di con­
tribuire alle riforme di strut­
tura indispensabili». Trasfe­
rimento di risorse, dunque. 
come concretizzazione di 
quella «solidarietà» che pud 
diventare un concetto assai 
ambiguo 

Vera Vegetti 

società anche In Giappone, in 
Turchia, e a beneficio di al­
cuni agenti incaricati di spia­
re sulle intenzioni di impor­
tanti compagnie aeree euro­
pee. come l'Air France, la 
Lufthansa, la KLM. la Swls-
sair e la SAS. Per quanto ri­
guarda l'Italia, Church, illu­
strando alla commissione que­
sta parte del documenti ha 
dichiarato: « La Central In­
telligenze Agency e la compa­
gnia petrolifera Exxon non 
sono state le sole a versa­
re contributi politici di mi­
lioni di dollari a partiti e 
ministri in Italia fornendo co­
sì al PCI il suo più forte 
argomento: la corruzione». 
Complessivamente la Lo­
ckheed ammette di avere ver­
sato tra il 1970 e il 1975 al­
meno ventidue milioni di dol­
lari a titolo di « tangenti ». 

La tabella delle bustarelle 
versate in Italia tra il 1970 
e il 1971 è quanto mai detta 
gliata. Sotto il titolo « Pro-
motional expenses» si men­
zionano 1.G80.000 dollari. E in 
una noticina si precisa: «Più 
dell'85 per cento è per il 
partito politico del signor mi­
nistro» e, segnato a mano 
« passato e presente ». Due­
centodieci mila dollari furono 
versati allo studio legale Le-
febvre-D'Ovldio. a Roma a ti­
tolo di parcella professionale. 
e 128.000 dollari andarono a 
due ministri della Difesa. 

Un altro prospetto e una 
fotocopia di vari documenti 
Indicano che l pagamenti ven­
nero eseguiti nel modo se­
guente: 1.456.000 dollari at­
traverso la « Tezorego S.A. 
Panama» (ricevuta datata 27 
ottobre 1971); 224.000 dollari 
attraverso la Com EL. Com­
ponenti elettronici S.p.A. - Ro­
ma (11 giugno 1970 e 30 no­
vembre 1971): 78 000 dollari 
attraverso la « Ikaria Esta-
sblishment » di Vaduz (26 giu­
gno 1970); 50 mila dollari at-

• traverso lo studio Lefebvre 
d'Ovidio; anche qui viene In­
dicato il pagamento di 210 
mila dollari allo studio Lefe­
bvre d'Ovidio a titolo di ono­
rario. Il memorandum espri­
me anche alcuni giudizi sulla 

situazione Interna italiana del­
l'epoca. « Data la nota insta­
bilità del governo Italiano — 
vi si legge — consideriamo 
imperativo far si che il con­
tratto sia concluso al più pre­
sto possibile. L'ultima cosa 
che desideriamo è un nuovo 
governo e un nuovo gruppo 
di attori sulla scena di questo 
gioco, e tale possibilità si sta 
facendo sempre più forte se­
condo Lefebvre ». 

Portavoce della Lufthansa e 
della Swissalr hanno smenti­
to le notizie relative alle ri­
spettive compagnie. 

• • • 

I ministri Tanassi e Guì, 
che pur non essendo stati 
esplicitamente nominati dai 
documento americano si sono 
in questo riconosciuti, hanno 
puntualmente smentito o an­
nunciato querele. Ma la que­
rela del ministri non sarà io 
unico seguito romano della vi­
cenda. Sull'acquisto degli 
«Hercules C-130» stava da 
tempo indagando la procura 
della Repubblica in quanto la 
concorrenza aveva fatto par­
tire una denuncia secondo la 
quale gli acquisti erano stati 
eseguiti con la « corruzione »> 
Il sostituto procuratore della 

Repubblica dottor Martella ha 
fatto sapere, dopo le notizie 
apparse sui giornali della se 
ra, che rimetterà gli atti a l a 
Commissione parlamentare di 
Inchiesta per i procedimenti 
a carico di ministri. Sui'o 
stesso argomento l'onorevole 
Anderlini della Sinistra indi­
pendente aveva rivolto una 
interpellanza al ministro Sir­
iani. 

Queste. Infine, le smentite 
dei due ministri. «Nel qua­
dro di una Incivile campagna 
di aggressione contro il PSDI 
e i suoi maggiori esponenti 
— dice Tanassi — alcuni gior­
nali pubblicano che la società 
Lockheed mi avrebbe corri­
sposto una rilevante somma 
di denaro nel 1970. La noti.ua 
è completamente falsa. Ho 
dato pertanto incarico al mio 
avvocato di procedere penal­
mente contro tali giornali, 
concedendo la più ampia fa­
coltà di prova ». 

«Smentisco in via assoluta 
— dice Gui — come privo di 
ogni fondamento e come ca­
lunnioso quanto riportato da 
alcuni giornali circa presunti 
versamenti di somme nel 
miei confronti, che sarebbero 
stati effettuati per conto della 
società americana produttri­
ce degli aerei Lochkeed. Men­
tre elevo la mia sdegnata pro­
testa contro simili metodi di 
diffamazione personale, infor­
mo di aver dato incarico al 
mio legale di sporgere que­
rela con la più ampia facol­
tà di prova». 

Il ministro Gui ha anche 
Inviato al presidente del Con­
siglio Moro una lettera nel­
la quale «chiede che si va­
da senza indugio sino al fon­
do della questione». 

« MI sentirei infatti profon­
damente a disagio — aggiun­
ge — nel rimanere anche per 
un sol giorno ministro della 
Repubblica, sia pure di un 
governo dimissionario, se non 
facessi da parte mìa tutto 
quanto mi è possibile per la 
ricerca della verità. Mi per­
metto pertanto di chiederti 
di voler dispone perché si 
faccia piena luce sull'intera 
vicenda, acquisendo anzitutto 
la conoscenza delle fonti sta­
tunitensi da cui essa sembra 
essere partita». 

« Aperture » ma su terreni innocui 

La battaglia 
delle vignette 
nella Spagna 

di. Juan Carlos 
Limitate concessioni in materia di cinema - Proibite 
una serie di conferenze di Marcelìno Camacho 

Ostacoli ad un cantautore catalano 

Dal nostro inviato 
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Governo 

Un aereo Hercules C-130 del tipo dei 14 comperati dall'Italia per la propria aeronautica. 
L'acquisto di questi velivoli militari da trasporto suscitò a suo tempo perplessità e polemiche. 

In seguito al deprezzamento della lira 

Imposta CEE dell7 8 per cento 
sulle esportazioni agricole 

Gli « importi compensativi », su cui si deciderà lunedì in modo defini­
tivo, tendono a confermare la supremazia delle forniture alimentari degli 

altri paesi sul mercato italiano - Il caso del vino italiano 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 5 

La svalutazione di fatto, an­
che temporanea, della lira 
costituisce una « perturbazio­
ne grave» agli scambi: in 
base a questa constatazione. 
la Commissione esecutiva del­
la CEE ha deciso ieri sera 
di riproporre la introduzione 
degli « importi compensativi 
monetari » sul traffico dei 
prodotti agricoli da e per 
l'Italia. In precedenza, il com­
missario all'agricoltura Lardi­
nola si era recato prima a 
Roma e poi a Parigi per con­
sultarsi con i governi. La de­
cisione diventerà operativa 
solo lunedi, dopo che la Com­
missione esecutiva avrà esa 
minato 11 parere del comi­
tati di gestione, organismi 
tecnici nei quali sono rappre­
sentati 1 nove paesi. 

Calcolata la svalutazione 
media della lira moneta at­
torno al 9.16%, gli a Impor­
ti compensativi » sulle nostre 
merci dovrebbero essere. se­
condo il meccanismo che 11 
regola, del 7.9T.. Ciò significa 
che coloro che importano pro­
dotti agricoli dall'Italia do­
vrebbero pagare al Pondo 
agricolo comunitario (Peoea) 
una tassa pari al 7.9% sul 
orezzo delle merci acquista­
te. Viceversa il Feoga re­
stituirà agli importatori ita­
liani la stessa percentuale sul 
prezzo da essi Dagato per 
comperare all'estero. In am­
bedue 1 casi, dunque. l'Inter­
vento del Feora dovrebbe 
eauilibrare la perdita di va­
lore della lira. Impedendo 
condizioni « anormali n di fa­
vore alle scarse esportazio­
ni aerlcole Italiane, e com­
pensando gli Insopportabili 

rincari delle Ingenti Importa­
zioni, soprattutto di carne, 
burro e latte, dalla Francia 
e dalla Germania, pagate con 
una moneta svalutata quasi 
del 10% rispetto a quelle te­
desca e francese. 

La conseguenza più temu 
ta in Francia e in Germa­
nia è soprattutto una flessio­
ne Importante delle loro e-
sportazioni verso l'Italia, che 
tanto hanno contribuito alla 
buona salute delle rispettive 
bilance commerciali, e alla 
cattiva salute di quella Ita­
liana. Le esportazioni a v i ­
cole dalla Germania occiden­
tale verso l'Italia hanno ras-
giunto nel '76 I 2.fi miliardi 
di marchi, circa 686 miliardi 
di lire. 

Quale effetto avrebbe In 
Italia la decisione di appli­
care gli a importi compensa­
tivi » sul commercio di pro­
dotti alimentari? Ufficialmen­
te. l'effetto più importante 
dovrebbe essere quello di evi­
tare un rincaro incontrolla­
to del prodotti alimentari Im­
portati (e per conseguenza, 
a catena, di tutti gli altri): 
se Infatti gli ImDortatori so­
no rimborsati dal Fondo co­
munitario per le oerdlte su­
bite con la svalutazione.non 
dovrebbero aver motivo di 
farne pagare una seconda 
volta eli effetti al consuma­
tori. E poiché l'Italia è de 
ficitaria nel settori alimenta­
ri fondamentali, le restituzio­
ni nasate dil Feo?a aell Im­
portatori Italiani dovrebbero. 
In teoria, esercitare In oue-
sto momento una certa fun­
zione calmleratrioe sui prez­
zi dei generi alimentari. 

In pratica, se II governo 
italiano non eserciterà con­
trolli, c'è pericolo che gli au­

menti dei prezzi vengano ap­
plicati indipendentemente dal 
pagamento degli importi com­
pensativi. e che questi ulti­
mi. come è già avvenuto nel 
passato, non servano che ad 
incoraggiare ancora di p!u 
le esportazioni dalla Germa­
nia federale e dalla Fran­
cia, accentuando la dipenden­
za alimentare dall'estero e in 
particolare dai paesi più for­
ti della Comunità. 

Per quanto riguarda la 
Francia in particolare, è 
aperto 11 problema delle e-
sportazlonl italiane di vino. 
voce attiva della bilancia 
commerciale italiana per 
quanto riguarda i prodotti 
agricoli. La Francia vi ha 
illegalmente applicato, dall'ot­
tobre scorso, una tassa del 
12%. gridando alla svaluta­
zione della lira Drima anco 
ra che questa avvenisse. Il 
governo francese ha in segui­
to ch :esto un nuovo aumen­
to della tassa sul vino Ita­
liano. sotto forma di Impor­
to compensativo, fino a cir­
ca il 30%. Che cosa avver­
rebbe domani, quando 11 mec­
canismo deell Importi com­
pensativi scattasse per tutta 
una serie di altri prodotti? 
I viticoltori francesi sono sta­
ti 1 primi a chiedere a gran 
voce la riattivazione deell im­
porti compensativi che In aue-
sto caso colpirebbero, renden­
dole più care, le esoortazionl 
di vino dall'Italia Ma. si os­
serva. l'imoorto Dwv'sto dal­
la Commissione (7 9 ^ ) è non 
solo coperto ma eia supera­
to dalla tassa che il governo 
francese aDDlica eia da quat­
tro mesi. Le dT's'.oni si co­
nosceranno lunedi. 

V . V . 

I dettagli rivelati dal « New York Times » 

Pressioni anticomuniste di Kissinger 
sui leaders socialdemocratici europei 

Poco prima della conferenza di Elsinore il segretario d i Stato fece inter­
venire gli ambasciatori per impedire eventuali aperture ai partiti comunisti 

NEW YORK. 5 , 
Sulla base di informazioni 

raccolte presso diverse fonti 
diplomatiche, il Sete York Ti­
ntesi scrive oggi che il di­
partimento di Stato america­
no inviò agii ambasciatori 
nelle principali capitali euro­
pee (poco prima della confe­
renza intemazionale sociali­
sta tenuta a Elsinore in Dani­
marca il 18 gennaio) un « fo­
glio d'istruzioni » con la ri­
chiesta ai vari capi missione 
di svolgere una personale ope­
ra di persuasione presso 1 
capi dei partiti socialisti e so­
cialdemocratici d'Europa, al­
lo scopo di convincerli a ri­
fiutare ogni proposta di col­
laborazione coi comunisti. 

La reazione a questi con­
tatti degli ambasciatori di 
America — nota il quotidia­
no di New York — è stata in 
genere «fredda e controprodu­
cente». «Un simile linguag­
gio — secondo una dichiara­
zione attr buita da un fun­
zionario USA alla maggioran­
za dei dirigenti socialisti di 

Europa — non era stato udito 
dai tempi di Foster Dulìes». 
Secondo il giornale risultereb­
be che la pressione sarebbe 
stata esercitata in modo par­
ticolarmente energico sui so­
cialisti francesi Claude Estier 
e Gilles Martinet. ai quali 
l'ambasciatore Kenneth Rush 
avrebbe detto che gli USA 
« non avrebbero tollerato » 
una partecipazione comunista 
al governo. Pochi giorni do­
po. a Elsinore, Francois Mit­
terrand difendeva tuttavia 
l'alleanza coi comunisti af­
fermando che essi « sono trop­
po forti per essere ignorati ». 

Più esplicita sempre secon­
do il giornale la reazione del 
primo ministro svedese Olaf 
Palme il quale, dopo aver ri­
cevuto la visita dell'amba­
sciatore americano, faceva di­
re da un portavoce che gh 
europei sono abbastanza ma­
turi per decidere sui loro pro­
blemi. 

U« SOD York Times » rife­
risce che l'ambasciatore a 
Bonn Martin Hlllenbrand con­

segnò a Willy Brandt una 
lunga lettera personale di 
Henry Kissinger. intesa a 
smentire le voci di stampa 
secondo cui il segretario di 
Stato americano considera il 
capo della socialdemocrazia 
tedesca come l'elemento più 
debole dell'opposizione in 
Germania ai comunisti. 

Kissinger — scrive sempre 
il Sete York Times — non ha 
chiesto ai suoi ambasciatori 
a Roma e a Londra di pren­
dere contatti con i capi so­
cialisti italiani e inglesi, e 
non si è potuto appurare che 
tipo di contatti ci s:ano stati 
in Belgio e in Olanda. La po­
sizione amencana sulla que­
stione comunista in Italia è 
tuttavia ben nota. Il giorna­
le scrive infine, secondo In­
formazioni raccolte a Roma. 
che gli Stati Uniti avrebbero 
chiesto esplicitamente al par­
tito soc.alista italiano di por­
re fine alla crisi in atto par­
tecipando al governo ora in 
via di formazione. 

MADRID, 5 
Il quotidiano « Nuevo Dia­

rio » stamane reca una vi­
gnetta in cui si vedono due 
distinti signori che commen­
tano i discorsi di Fraga Iri-
bame, il ministro degli inter­
ni considerato il più « apertu­
rista » degli uomini del go­
verno. Uno dei due personag­
gi della vignetta, in tono ras­
serenante, dice all'altro: 
« Vedi, la democrazia? Dopo 
tutto non è male» e l'altro 
risponde: «Hai proprio ragio­
ne: rispetto a prima rion si 
nota nessuna differenza ». 

Una differenza naturalmen­
te c'è: oggi i giornali pub­
blicano vignette cojne queste, 
che due mesi fa avrebbero 
portato direttamente al se­
questro delle copie e al de­
ferimento dell'autore al tribu­
nale per l'ordine pubblico; 
cosi come ieri avrebbe porta­
to addirittura davanti ai giu­
dici militari il riferire — co­
me altri giornali hanno fatto 
— una vignetta di « Times » 
in cui si vedono altre perso­
ne che osservano due tombe 
affiancate: su una — chiusa 
— la lapide reca 11 nome 
«Franco»; l'altra è ancora 
aperta, ma accanto alla fos­
sa è già pronta la lapide con 
la scritta « fascismo spagno 
lo » e uno dei personaggi di­
ce ad un altro: « Quando 
chiuderemo anche questa fa­
remo proprio una bella ma­
nifestazione ». 

Una terza vignetta, si rife­
risce anch'essa a Fraga Iri-
barne, questo dinamico mini­
stro che parla a tutte le te­
levisioni europee annunciando 
per la Spagna libertà britan­
niche o scandinave, 11 rlco-
nosc.*mento dei partiti e del 
ruolo delle opposizioni e che. 
quando pronuncia discorsi in 
patria diventa prudente e cir­
cospetto. preoccupato di di­
fendere il passato assai più 
che di delineare l'avvenire 
Cosi la vignetta mostra Fra­
ga davanti ai microfoni: «So­
no felice di potermi rivolgere 
finalmente al popolo spagno 
lo: vi parlerò del Bambin 
Gesù ». 

In una certa misura, di 
fronte a questo, agli spagnoli 
meno avveduti può sembra­
re di avere sfondato il muro 
della libertà, possono sentir­
si iconoclasti e svedesi, se 
è loro consentito di scherza­
re sulla tomba di Franco e se 
al cinema è da qualche mese 
consentito il nudo. Ma — ci­
tiamo a titolo di esempio — 
la maggior parte dei critici 
cinematografici della capita­
le si sono rifiutati di recensi­
re « Indagine su un cittadino 
a! di sopra di ogni sospetto ». 
di Elio Petri. apparso in que 
sti giorni sugli schermi di 
Madrid, perchè 1 tagli « poli­
tici » erano stati tali da ri­
durre la durata complessiva 
del film a un'ora e quindici 
minuti. Prima era proibito 
del tutto: ora viene conside­
rato liberale permetterne la 
visione parziale, 

E' chiaro che tutto questo 
non può essere confuso con 
la libertà: siamo ancora al 
livello delle concessioni, an­
che se, rispetto al tetro gri­
giore del passato, sorprenden 
ti. Ma il punto è questo; oggi 
è consentito vedere Laura 
Antonelli in « Malizia », o ri­
dere sulle vignette che ab­
biamo riferito, ma i vari go­
vernatori civili hanno proibi­
to indistintamente tutte le 
conferenze che Marcelino Ca­
macho doveva tenere a Ovie­
do. Salamanca, Murcia, Si­
viglia; conferenze organizza­
te non da gruppi politici so­
spetti di sovversivismo, ma 
dal rettori delle varie facol­
tà e persino da associazioni 
di imprenditori ai quali inte­
ressava conoscere il pensiero 
del più autorevole leader ope­
raio che oggi la Spagna ab­
bia. 

Cosi, ancora, viene tollera­
to che si rida dell'ipotesi di 
n democrazia spagnola » di 
cui ha parlato Arias Navarro 
nel suo discorso, ma vengo­
no poste difficoltà al recital 
che il cantautore catalano 
Raimon tiene da questa sera 
a Madrid. Raimon Pelegero 
Sanchis. laureato in filosofia. 
letteratura e storia, è il più 
noto cantautore catalano, ma 
è un a politico » pericoloso: 
si batte per l'autonomia della 
Catalogna e per tutte le liber­
tà. è stato arrestato innume­
revoli volte e ormai non gli 
è quasi più concesso canta 
re. 

Adesso gii è stato consen­
tito di tornare: una sera, in 
un locale Le richieste sono 
state tali che dal locale chiu­
so la manifestazione è stata 
trasferita addirittura al cam­
po di calcio Santiago Berna-
beu; ma una sera non basta­
va e sono diventate due. poi 
quattro, sempre nella parte 
coperta dello stadio. Solo che 
ieri la polizia ha proibito la 
vendita dei biglietti. Forse 
perchè la prima canzone della 
serata dice: « Io vengo da 
una lotta — che è sorda e in­
cessante — Io vengo da un 
silenzio — che 11 popolo sta 
rompendo — Il popolo che 
vuole essere libero — e ama 
la vita — ed esige le cose — 
che gli avete negato». 

Quando la polizia ha fatto 
sospendere la vendita del bl-
el-.etti c'erano un m.eìiaio di 
persone In coda, davanti ai 
bottegh'ni. sotto la pioggia 
che ormai da cinque giorni 
flagella ininterrottamente 
Madrid. Questo migliaio di 
persone, cosi com'era, ha co­
minciato a percorrere In cor­
teo la Avemda del Generali-
Simo, verso il ministero del­
lo spettacolo. gridando « li­
bertà », e amnistia » 

Kino Marzullo 

trovare un aggancio, per 
esprimere le loro resistenze, 
nel documento approvato 
poco prima dalla Dire­
zione socialista, documento 
che non faceva cenno al 
programma economico pre­
sentato il giorno prima dal 
presidente incaricato. Essi, 
perciò. Ipotizzavano la neces­
sità di una riunione della Di­
rezione de. In serata, recan­
dosi dal presidente del Con­
siglio a Palazzo Chigi, insie­
me alla delegazione ufficiale 
della DC, l'on. Zaccagninl ha 
cercato di sdrammatizzare 11 
problema con una brevissima 
dichiarazione. « Ho detto ieri 
— ha affermato — che la 
DC avrebbe assunto le sue 
responsabilità dopo la presa 
di posizione dei partiti ai qua­
li il presidente incaricato si 
è rivolto: a tal fine, anche 
su richiesta dell'oli. Moro, si 
riunirà domattina la Direzio­
ne del partito» (come si ve­
de. l'accento cade sulla « ri­
chiesta » del presidente inca­
ricato: è stato Moro, quindi. 
a chiedere la Direzione, come 
condizione per procedere ulte­
riormente nel tentativo di 
formare il governo). 

Non sono state fornite an­
ticipazioni circa i quesiti che 
Moro sottoporrà alla Dire­
zione del suo partito II por­
tavoce di Palazzo Chigi ha 
precisato, però, che il pre­
sidente incaricato vuole, in 
sostanza, solo l'assicurazione 
che la DC non e contraria a 
che si pa.ssi alla fase conclu­
siva dellu trattativa. Se, 
quindi, avrà una risposta po­
sitiva, Moro scioglierà la ri­
serva con il Quirinale prima 
della fine della settimana. 

Intanto, mentre la giornata 
faceva registrare un'intensa 
attività politica intorno alla 
crisi, i sindacati annunciava­
no che la segreteria CGIL. 
CISL. UIL esaminerà il do­
cumento di Moro nella gior­
nata di domani. Per lunedi 
sera è previsto un incontro 
tra Moro e i sindacati. 

La decisione dei socialisti — 
astensione sul monocolore 
Moro — già preannunc.ata 
con 24 ore di anticipo dalla 
segreteria del partito, è stata 
confermata ieri mattina, pò 
co dopo le 11. La discussione 
in Direzione è durata appe­
na mezz'ora, dato che il ter­
reno era in un certo senso 
spianato. Il documento del 
PSI. approvato all'unanimità. 
si divide in due parti distin­
te. Per quanto riguarda, in ge­
nerale. la crisi, la Direzione 
socialista rileva che « l'inizia­
tiva di aprire ta crisi di go­
verno aveva lo scopo di de­
terminare una profonda svol­
ta politica e la formazione 
di ini governo adeguato a 
una situazione di emergenza. 
Tale svolta politica — si os 
serva — non si è verificata 
per il rifiuto opposto dalla 
DC alle proposte del PSI ». 
Conclusione: « In tali condi­
zioni, tenuto conto della ne­
cessità di assicurare un go­
verno al paese in un momen­
to di aggravata crisi economi­
ca e monetaria, la Direzione 
del PSI — afferma il docu­
mento — demanda ai gruppi 
parlamentari di esprimere 
voto di astensione al gover­
no monocolore proposto dal-
Von. Moro ». 

Con la sua breve relazione, 
De Martino aveva voluto sot­
tolineare che « il senso prin­
cipale della scelta socialista 
è quello di segnare la fine di 
una fase politica, quella di 
centrosinistra, che è ormai 
interamente esaurita ». Nello 
stesso tempo, aveva detto. 
« non si può non tenere conto 
della necessità di consentire 
la formazione di un governo. 
nei modi che si sono rivelati 
possibili ». Mariotti ha dichia­
rato che, una volta che si sia 
costituito il governo Moro, i 
provvedimenti legislativi che 
verranno presentati saranno 
esaminati dal PSI « con gran­
de senso di responsabilità ». 
Più tardi, la segreteria socia­
lista faceva osservare che 11 
PSI si comporterà «conse­
guentemente » in Parlamento. 
« nel senso che non opererà. 
nella discussione sui provve­
dimenti economici, in manie­
ra tale da determinare le con­
dizioni per una immedia­
ta messa in crisi » (del go­
verno). E' stato fatto osser­
vare. anche, che queste assi­
curazioni De Martino le ha 
date — l'altro ieri — diret 
tamente all'onorevole Mo­
ro. E' evidente, in questa no­
ta socialista, l'intento di dare 
una risposta alle riserve sol­
levate dai dorotel. e dagli al­
tri che. nella DC. avevano 
manifestato — come si dice — 
delle « perplessità ». Tra que­
sti figurerebbe anche l'ono­
revole Taviani. con motiva­
zioni. però, assai diverse ri­
spetto a quelle dei dorotei: 
egli, in effetti, vorrebbe che 
fosse sottolineato il caratte­
re « di emergenza » de! nuo­
vo governo ». 

La Direzione socialdemo­
cratica (e anche questo era 
un dato in certo modo scon­
tato) ha votato per il « s ì» 
al governo Moro. Il testo del 
documento approvato è bre­
vissimo. e fa riferimento al­
la serietà della situazione e-
conomica e alla necessità di 
«evitare un ulteriore ruoto 
di poterei». Esso è stato ap­
provato con sei astensioni. 
quelle del tanassiani Bempo-
rad. Corti e Magliano. e quel­
le di Orlandi, Massari e Ni-
colazzi. 

I repubblicani hanno deci­
so per un'astens'.one in un 
certo senso simmetrica rispet­
to a quella dei socialisti. La 
decisione è stata presa dalla 
Direz.one dopo un lungo col­
loquio tra La Malfa e Biasi­
ni. Nella serata, dopo i lavo­
ri della Direzione del PRI. è 
stato diffuso un ampio docu­
mento il quale contiene os­
servazioni riguardo ai pro­
blemi economici e alla stessa 
bozza programmatica di Mo­
ro. I repubblicani affermano 
che la decisione di astensione 
è stata presa dopo un esame 
complessivo del documento 
del prendente incaricato, esa­
me «c>ie ha messo in luce al­
tri non irrilevanti punti di 
dissenso ». 

I repubblicani esprimono. 
essenzialmente, tre « valuta­
zioni» sui documento pro­
grammatico di Moro: 1) pren­
dono atto che l'esigenza di 
« una politica di controllo 
della dinamica dei redditi 
tiene presa in considerazione, 
insieme ad altre indicazioni 
che ne attenuano l'efficacia 

ai fini del contenimento del­
la crisi»; 2) ritengono che 
gli Inasprimenti fiscali e la 
lotta all'evasione non siano 
mezzi sufficienti per far fron­
te alla situazione e che, in 
ogni caso, il maggior gettito 
fiscale dovrebbe essere « to­
talmente destinato ad aumen­
tare il volume di finanzia­
mento per nuovi investimen­
ti », agendo anche attraver­
so il blocco della spesa cor­
rente; 3) osservano, infine. 
che nel documento di Moro 
non è detto come sostituire 
i provvedimenti del vecchio 
governo per la riconversione 
industriale. Al ministro del 
Tesoro, affermano, spetta di 
stabilire nuove cifre, in base 
al mutato quadro economico 
cui ci troviamo di fronte, nel 
rispetto però del « meccani­
smi » indicati nei disegni di 
legge del bicolore. 

Antimafia 
spaccatura, non è tuttavia In 
contraddizione con 11 fatto che 
l'Antimafia abbia saputo e-
sprlmere — isolando 1 fasci­
sti — una posizione unitaria 
su un gruppo di proposte eco-
nomico-politico-sociali già re­
se note tre settimane fa, e 
tese a liquidare le condizioni 
che rendono possibile il pro­
sperare del fenomeno mafio­
so, e per la cui elaborazione 
determinante è stato il con­
tributo dei comunisti. 

Il PCI considera anzi la do­
cumentazione messa ora a di­
sposizione dell'opinione pub­
blica come un contributo alla 
definizione degli indirizzi da 
dare alla lotta contro la ma­
fia nella consapevolezza che 
per assestare ad essa un col­
po decisivo occorre appunto 
debellare il sistema di potere 
clientelare attraverso lo svi­
luppo della democrazia, prò 
muovendo la mobilitazione 
unitaria dei lavoratori, l'auto 
governo popolare e la parte­
cipazione dei cittadini al fun­
zionamento delle Istituzio­
ni democratiche. 

In altre parole, è necessa­
rio porre al primo posto gli 
obiettivi di una profonda tra­
sformazione dei rapporti tra 
lo Stato e l cittadini; di un 
reale decentramento, dallo 
Stato alla Regione e dalla 
Regione agli Enti iucali; del­
l'unificazione. della program­
mazione e della gestione de­
mocratica della spesa pubbli­
ca. Il testo ufficiale di que­
ste proposte finali della com­
missione, già ampiamente ri­
ferite daWUntth, è stato con­
segnato mercoledì sera al 
presidenti della Camera e del 
Senato. 

I comunisti chiederanno — 
ha domandato un giornalista 
— un dibattito in Parlamen­
to sulle conclusioni della com­
missione? Lo faremo — ri­
sponde il compagno Alberto 
Màlagugini — appena i lavori 
delle Camere potranno ripren­
dere. e per questo appreste­
remo gli opportuni strumen­
ti offerti dal regolamento. Ri­
confermiamo inoltre, ha ag­
giunto. il nostro impegno di 
formalizzare in organiche pro-
paste legislative le misure 
suggerite dall'Antimafia. 

Quanto alla passibilità che 
le proposte si traducano in 
leggi, questo dipende però dal 
prevalere di una volontà pò 
litica diversa da quella ma­
nifestata in commissione da 
alcuni settori della DC Quel­
li, per intenderci, che soprat­
tutto in due occasioni misero 
in crisi l'Antimafia: quando 
si tentò d'imporre la presenza 
in ess.1 proprio di uno degli 
esponenti del sistema di po­
tere di Gioia (l'on. Giovanni 
Matta) mentre, ricorda Gela­
sio Adamoli, la stessa DC ne 
estrometteva i suol esponenti 
più coraggiosamente « curio­
si »; e quando il secondo pre­
sidente della commissione, il 
de Donato Pafundi, sostituì un 
documento della Finanza as­
sai pesante nei confronti del-
l'on. Gioia con un altro, sem 
pre della Finanza, ma più 
morbido nei confronti dell'at­
tuale ministro della Marina 
mercantile. 

Quale sarebbe l'atteggia­
mento del PCI — domanda 
allora un altro giornalista — 
di fronte alla riconferma al 
governo di uomini politici ac­
cusati di collusione con la 
mafia? Se fassimo partecipi 
di un governo di coalizione 
— replica Chiaromonte — 
porremmo la questione e sa­
remmo intransigenti. Dall'op­
posizione abbiamo già denun­
ciato più volte questo costu­
me (da ultimo lo fece Gior­
gio Amendola alla presenta­
zione del governo Moro-La 
Malfa), e continueremo a far­
lo se sarà necessario. 

E sulla questione altrettan­
to delicata — è un'altra do­
manda — della troppo lunga 
permanenza in servizio in Si­
cilia di magistrati siciliani? 
Effettivamente — risponde lo 
indipendente di sinistra Cesa­
re Terranova, che ha contri­
buito all'elaborazione della re­
lazione di minoranza — si re­
gistrano degli inconvenienti 
anche gravi. Ci sono magi­
strati legati alia mafia o per 
parentela o per troppa fre­
quenza di un ambiente inqui­

nato. Il problema è presente, 
anche se non 6i risolve solo 
con provvedimenti di natura 
amministrativa. 

Università 
fonda in cui \er-.a l'università 
i ta l iana: qui- l l 'uimersità che 
pure in qualche misura è cani-
liiaia po«ili\aiiu>nle per effetto 
della r i iTohuionc di idee nuo­
ve d i e si è avuta in questi 
anni , tua che non è più in gra­
dii di HSMi-urare le lo i id i / i i i iù 
di un lavoro serio, di studio 
e ili ricerca, per docenti e stu­
dent i ; che è giunta ail un 
jirudo nl l i i - iuio di i i i ipmilul lU 
\ i l a sociale; che sforna tli-uc-
rupal i intel lettuali . Ahhiamo 
di fronte i grandi problemi 
boriali , economici, cultural i , di 
un nuovo sviluppo. (Junk- con­
tributo ha dato e dà questa 
nostra miivergila alla loro «il­
lazione? Quale futuro e qual f 
ruolo riserva ad una gioventù 
che ha oggi la forza, il corag> 
gin, l ' intelligenza per cercare 
t r a i l e nuove iii-àcme alla cla*> 
se operaia e alle grandi mauser 
I.e c l a " i dirigenti borghesi 
hanno abbandonalo l'univers-f. 
là alla sua deriva. Da quando 
si è cominciato a parlare delljp 
r i forma — coiicrelameiitc, nel­
le sedi parlamentari — sop 
pattal i dieci anni e più. e ti 
tratta di un decennio che non 
p o l i a m o non ricordare come 
(pieliti della u r i forma fal l i la • , 
K sulla IMI ricade la maggioro 
re«pou«ahilità di un fallimeli» 
lo e di un colpevole immobi­
lismo. 

Oggi - i tratto di ricollocare 
al centro della i l i -cut-ione - i t i ­
la cr i - i italiana il grande pro­
blema della i-lrii/.inm* Millefio­
ri*, nella quale i prnccsM for­
mativi sono in pre-a diretta 
con il mercato del lavino. Si 
trai la di rimettere in molo le 
foize di un movimento che 
punti alla -alvezza e al pro­
fondo riiinov amento della -.cuo­
ia e dcll'univi-i-Mlà. Al pro-M-
uio governo che M foimerà. 
-e si formerà, chiederemo dun­
que che da qui alla fine della 
legislatura si attuino provve­
dimenti di Ira-formazione del-
l ' i i i i iveisitù. che siano rapidi 
e che costituivano l ' intelaia­
tura del complessivo pi me—o 
di r i forma. 

Agl i .studenti d ie M recano 
a votare indichiamo una pro­
spettiva non Milo di onesta pc-
Mione del governo universita­
r i» — d ie pine conta — ma 
di impegno per un grande tra­
guardo: perché, dopo la crisi 
del loro movimento. «urre i - i -
va alla stagione di lolle del 
' 68 -V» , tornino a farsi protapn-
ni - l i di una battaglia e a non 
rassegnarsi alla ilisgregazàiine 
dell ' istituzione, della quale in­
vece devono organizzare de­
mocrazia e r i forma. 

E' importante che negli ate­
nei hi prossima settimana vo­
lino mol t i , sostenendo quelle 
liste che hanno nel loro pro­
gramma un obiettivi! di gran­
de portata economica e cultu­
ra le: rafforzare la democrazia. 
cambiare l 'universilà. trasfor­
mare il suo rapporto con iin.i 
società che deve cambiare. 

Assenteismo: 
la Federazione 

dei medici 
ne denuncia 

le cause sociali 
Le dichiarazioni contenuto 

nel programma economico sot­
toposto dall'on. Moro ai par­
titi politici della pree.si.stente 
maggioranza secondo le quali 
per fronteggiare l'assentei­
smo dal lavoro « dovrà es 
sere messo a punto un siste­
ma rigoroso di controllo e di 
sanzioni nei confronti dei me­
dici degli enti assistenziali ». 
ha provocato una presa di pò 
sizione della Federazione na­
zionale degli ordini dei me­
dici. 

In un comunicato la FNOM. 
dopo aver espresso stupore 
per tale «semplicistica :mpo 
stazione e per il suo contenu­
to demagogico», precisano cne 
« la situazione di estrema dif­
ficoltà nella quale i lavorato 
ri vengono a trovarsi per Ef­
fetto di cause sociali ed eco­
nomiche — il pendolanstno. 
le strutture arcaiche e supe­
rate di molte aziende, i fru­
stranti ritmi di lavoro, l'insa­
lubrità degli ambienti, le ne­
cessità assistenziali dei fami­
liari — è alla base di fenome­
ni morbosi generalizzati che 
hanno dato vita alla cos.ddet-
ta patologia del progresso. 
il cui quadro clinico non può 
essere immediatamente accer­
tato » e di cut comunque « il 
medico non può contestare 
la validità ». 

« Il medico curante — con­
clude la nota della FNOM — 
non ha alcuna ragione di es­
sere connivente di fronte al 
fenomeno dell'assenteismo in­
giustificato ». 
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